
SAN PAOLO VI  

PAPA  
26 settembre  -  memoria 

 
 
Giovanni Battista Montini, nato a Concesio (Brescia) il 26 
settembre 1897 in una famiglia ricca di fede, fu ordinato sa-
cerdote il 29 maggio 1920. Prestò servizio alla Sede Apostoli-
ca, finché nel 1954 venne nominato Arcivescovo di Milano. 
Eletto al Sommo Pontificato il 21 giugno 1963, condusse 
felicemente a termine il Concilio Ecumenico Vaticano II, im-
pegnandosi in ogni modo nel dialogo con il mondo contem-
poraneo e promovendo un’immagine di Chiesa «esperta in 
umanità», chiamata a diffondere la «civiltà dell’amore» por-
tata da Cristo. Morì il 6 agosto 1978.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

Il Signore ha stabilito con lui un’alleanza di pace;  
lo ha fatto principe del suo popolo  
e lo ha costituito suo sacerdote per sempre.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, sorgente della vita, che al tuo servo san Paolo VI, papa,  
ti sei rivelato mistero di pace e di beatitudine,  
fa’ che, illuminàti dai suoi esempi,  
riconosciamo nel tuo Figlio Gesù Cristo  
l’unico Redentore dell’uomo.  
Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
Oppure: 
 

O Dio, che hai affidato la tua Chiesa alla guida del papa san Paolo VI,  
coraggioso apostolo del vangelo del tuo Figlio,  
fa’ che, illuminati dai suoi insegnamenti,  
possiamo cooperare con te  
per dilatare nel mondo la civiltà dell’amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                      1Cor 9, 16-19.22-23  
Guai a me se non annuncio il Vangelo.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
 

Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che 
mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, 
ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che 
mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratui-
tamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo. Infatti, pur essen-
do libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. 
Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per 
tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diven-
tarne partecipe anch’io.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 95 (96)  
 

R/ Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.  
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.  
Cantate al Signore, benedite il suo nome.  R/ 
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.  
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,  
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.   R/ 
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli,  
date al Signore gloria e potenza,  
date al Signore la gloria del suo nome.   R/ 
 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».  
È stabile il mondo, non potrà vacillare!  
Egli giudica i popoli con rettitudine.   R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                            Mc 1, 17  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Venite dietro a me, dice il Signore,  
vi farò diventare pescatori di uomini.  
 

R/ Alleluia.  
 
 
                 >>> 
 



VANGELO Mt 16, 13-19  
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi 
discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dico-
no Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». Disse loro: 
«Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del 
Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né car-
ne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu 
sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non 
prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai 
sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei 
cieli».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Ti offriamo, Signore, questo sacrificio di lode in onore dei tuoi santi,  
nella serena fiducia di essere liberati dai mali presenti e futuri  
e di ottenere l’eredità che ci hai promesso.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
Fedele dispensatore dei santi misteri  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
lodarti e ringraziarti sempre,  
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore.  
Tu doni alla tua Chiesa la gioia  
di celebrare la memoria del beato papa Paolo,  
con i suoi esempi la rafforzi,  
con i suoi insegnamenti l’ammaestri,  
con la sua intercessione la proteggi.  
Per questo dono della tua benevolenza,  
uniti agli angeli e ai santi,  



con voce unanime, cantiamo  
l’inno della tua lode: 
Santo, santo, santo...  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

Signore, tu sai tutto; tu sai che io ti amo.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore Dio nostro, la comunione ai tuoi santi misteri  
susciti in noi la fiamma di carità,  
che alimentò incessantemente la vita del beato papa Paolo  
e lo spinse a consumarsi per la tua Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen.  


